
>' 

non solo un grande impegno politico 
e culturale, ma anche adeguati cor
rettivi istituzionali. Le nuove regole 
del gioco politico istituzionale che 
possono ridare vivacità alla dialetti-
ea politica ed e/e vare 11 t asso di de
mocraticità del sistema politico deb
bono ispirarsi al ristabilimento del 
principio di responsabilità. Grazie 
all'effetto congiunto di riforme dei 
circuito Parlamento-governo e di 
una incisiva e differenziata riforma 
del sistema elettorale, sarà possibile 
per I cittadini produrre col voto 
un'alternanza di Idee, programmi, 
uomini e coalizioni democratica
mente ed esplicitamente decisa. A 
questo fine il Pel promuove una 
grande iniziativa politica intesa a 
sollecitare l'impegno di tutti coloro 
che vogliono coniugare la democra
zia del sistema politico con la demo
crazia e il rinnovamento del partiti. 
L'obiettivo è quello di ridurre l'occu
pazione partitica delle istituzioni e 
della società e di spingere 1 partiti a 
farsi interpreti delle esigenze della 
società e a tradurle In proposte poli
tiche che solo un apparato istituzio
nale e amministrativo rinnovato può 
attuare con efficienza e responsabili
tà. Con la proposta dell'alternativa e 
delle ritorme istituzionali, con Usuo 
stesso rinnovamento interno, il Pei 
affronta 1 nodi centrali della crisi po
litica e sociale e indica la via per una 
nuova fase di sviluppo della demo
crazia Italiana. 

TURCI 

Tesi 43 
Al quarto capoverso, dopo la frase 
«CI sono, tuttavia, tendenze negative 
con cui occorre misurarsi togliere 
la restante parte del capoverso e an
che tutto quello successivo ed ag
giungere le seguenti frasi: 

La tendenza sempre più accentua
ta al calo e all'Invecchiamento degli 
Iscritti minaccia di compromettere lì 
carattere di massa del Pei. Si regi
strano preoccupanti sintomi di crisi 
nella vita del partito: scarso recluta
mento fra i giovani, calo del tessera
mento, debole presenza fra 1 tecnici e 
gli intellettuali, forte diminuzione 
della partecipazione degli iscritti al
l'attività di partito, emarginazione 
delle sezioni dal momenti decisiona
li, caduta del lavoro di massa. La 
stessa crisi delle giunte di sinistra 
non è stata determinata solo dalle 
scelte di rottura opera te da socialisti, 
socialdemocratici e repubblicani, ma 
anche dalla debolezza di Iniziative 
del partito, dall'assenza di una tem
pestiva informazione di massa, dalla 
sottovalutazione nostra del ruoto 
delle sezioni e delle assemblee di 
quartiere. 

Questa situazione non potrà essere 
superata solo con uno sforzo volon
taristico ed organizzativo. Essa è in
tatti provocata dal progressivo ap
pannamento dell'Identità del partito, 

dall'attievoUrsl delle basi Ideali che 
hanno Ispirato storicamente il mo vi-
mento operalo Italiano, dal calo della 
fiducia nella lotta democratica e di 
massa per la costruzione, In piena 
autonomia e nelle condizioni specifi
che dell'Italia, di una società sociali
sta. 

Occorre perciò ribadire che il raf
forzamento del partito ha come pre
supposto la decisa conferma nel fatti 
della sua natura di avanguardia po
lìtica, di classe e popolare ed il suo 
carattere di massa e di lotta. 

Il partito deve dunque tornare al 
suo ruolo di organizzatore di massa 
in tutte le strutture della società, in
dirizzando Il movimento verso obiet
tivi chiari di lotta e di trasformazio
ne. 

È necessario Infine che esso recu
peri pienamente la propria autono
mia di dibattito, di decisione e di ini
ziativa nei confronti delle istituzioni 
e delle organizzazioni di massa, In 
primo luogo 11 sindacato. 

CAPPELLONI 

Tesi 45 
Dopo 11 nono capoverso, aggiungere: 

Il centralismo democratico deve 
esprimere e ricondurre ad una sinte
si unitaria le molteplici e diverse esi
genze derivanti dalla mutata compo

sizione sociale e dal modo nuovo di 
essere del partito. 

Le diversità di posizioni politiche 
che oggi sono presenti all'interno del 
partito possono essere un patrimo
nio prezioso solo se si confronteran
no liberamente in modo aperto In 
tutte le istanze di partito, dalle sezio
ni fino al Ce, con garanzia dei diritti 
delle minoranze, In primo luogo l'ac-, 
cesso alla stampa dipartito, e se con
temporaneamente si arriverà a deci
sioni chiare. 

Il Ce, t comitati federali, l direttivi 
delle sezioni, devono essere sempre le 
sedi effettive in cui si decide e si pro
muove l'iniziativa del partito. 

I bilanci del partito e dell'Unità de
vono essere preventivamente discus
si dai comitati federali e poi approva
ti dal Ce. 

Deve esserci una forte ripresa del
l'attività delle scuole di partito. 

Durante la fase congressuale si ri
conosce ti diritto a tutti 1 compagni 
che presentassero o sottoscrivessero 
documenti o test o emendamenti per 
Il dibattito, di avere la possibilità ef
fettiva di operare affinché, fin dal 
congressi di sezione, tali atti siano 
discussi e votati. 

Inoltre l delegati del congressi di 
tutte le Istanze dipartito ed Imembri 
degli organismi dirigenti sono eletti 
tenendo conto del voti riportati dalle 
diverse posizioni politiche che fosse
ro state sottoposte al giudizio del 
congressi stessi. 

CAPPELLONI 

5>l Emendamenti alla Proposta di programma 

. • 

Al punto A, paragrafo 1° del docu
mento, aggiungere: 

DI fronte alla strategia americana 
di supremazia, confermata ed aggra
vata dal programmi di militarizza
zione dello spazio, l'Italia e tutta la 
Comunità europea si trovano ad un 
bivio: o accettare un ruolo subalter
no di lungo periodo in cui decade non 
solo la autonomia economica e poli
tica ma la stessa identità culturale; 
oppure cercare nuove vie di collabo-
razione comunitaria, conquistando 
un nuovo ruoto sulla scena mondia
le, fondato sulla collaborazione con 1 
Paesi In via di sviluppo e con I Paesi 
socialisti, in una prospettiva di di
sarmo e di coopcrazione economica 
internazionale. 

Oli Impegni assunti In questi anni 
all'Interno della Nato, I protocolli se
greti mal sottoposti a ratifica parla
mentare e che perfino ministri della 
Repubblica risultano Ignorare, l'uso 
incojitroJJato dei nostro territorio da 
parte di potenze straniere, la dipen
denza adesse del nostri servizi di si
curezza, tutto ciò lede gravemente la 
nostra autonomia nazionale e ci ren
de compartecipi di Iniziative che mi
nacciano la pace nel Mediterraneo e 
nel mondo e che sono comunque al di 
fuori degli scopi e degli ambiti origi
nari dell'Alleanza atlantica. 

Pertanto l'Italia non può restare 
nella Nato se non si determinano le 
condizioni che garantiscano la sua 
piena sovranità. In questo senso ne 
devono essere rinegozlate le forme di 
appartenenza; va ribadita la richie
sta che siano rimosse le Installazioni 
missilistiche della Nato a Comiso, 
proiettate verso il Medio Oriente; 
vanno eliminate le basi militari stra
niere (americane e non della Nato) 
esistenti sul nostro territorio; va re
spinta ogni Ipotesi di partecipazione 
al progetti di guerre stellari, Inclusa 
quella dell'Industria privata che usu
fruisca di contribuzioni statali; van
no richieste e realizzate, nel quadro 
di una progressiva diminuzione degli 
armamenti ad Est e ad Ovest, prime 
esperienze di zone denuclearizzate 
nel teatro europeo e mediterraneo. 

COSSUTTA 

Al punto B, sostituire 11 testo del 
paragrafo •Energia* con 11 seguente: 

In seguito alla crisi petrolifera del 
primi anni 70, è stata proposta e pra
ticata una polìtica energetica fonda

ta sul concetto di emergenza. Su que
sta base è stato redatto 11 Plano ener
getico nazionale, e si è sostenuta 11-
neluttabllltà e la giustezza del ricor
so al nucleare e al grandi Impianti. 

Il Piano energetico nazionale si è 
rivelato clamorosamente sbagliato 
nelle previsioni e, per di più, privo 
dell'indicazione del soggetti In grado 
di realizzarne le scelte. Su questi er
rori di previsione, sul fallimento de
gli obiettivi fissati, e sulle responsa
bilità degli enti preposti alle politi
che energetiche nessuna seria rifles
sione critica Ostata fatta da parte del 
governo, e nessuna spiegazione all'o
pinione pubblica è stata data* 

Sullo stesso concetto di emergen
za, e sulla stessa scarsa attendibilità 
di previsioni, è basato anche ti recen
te aggiornamento del Pen, anche se 
la maggioranza e il governo hanno 
dovuto accogliere alcune proposte 
del Pel. 

Ma oggi la situazione energetica 
nazionale ed Internazionale e pro
fondamente diversa e cambiata ri
spetto al passato. In questo nuovo 
quadro, il ricorso al nucleare, a nuo
ve grandi centrali non appare e non è 
né Ineluttabile né giusto per ragioni 
economiche (connesse anche al ca
rattere non più nettamente competi
tivo del Kw nucleare rispetto ad altre 
fonti), di sicurezza, e democratiche. 

Infatti, sono tuttora Irrisolti gravi 
problemi attinenti alle scorie e allo 
smantellamento delle centrali che 
hanno esaurito il loro ciclo, e appare 
dubbia e non legittima la pretesa di 
imporre centrali nucleari alle popo
lazioni che In ogni caso hanno II di
ritto di esprimersi attraverso refe
rendum regionali o dei bacini di co
muni esposti a rischio. 

La strada da seguire è Invece 
un'altra, tenendo conto che una nuo
va ed efficace politica energetica è 
una condizione importante per rea
lizzare un nuovo sviluppo economi
co, sociale e civile. 

Essenziale è allora una politica di 
risparmio energetico, di sviluppo 
delle fonti rinnovabili, di massimo 
uso possibile del metano che è una 
risorsa Importante per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e del Paese. 

Il risparmio è la tonte meno costo
sa, più pulita e più efficiente di pro
duzione di energia e permette anche 
di Intervenire concreta mente sulla 
sostituzione di molti consumi elettri
ci non obbligati. 

Per quanto riguarda le energie rin

novabili, attorno a cui la politica del 
governo è stata In realtà una finzione 
che ha mortificato energie e risorse, 
si tratta di operare una vera e pro
pria svolta. Grandi sono le possibili
tà e grande e prioritario deve essere 
l'Impegno per una ulteriore estensio
ne dell'idroelettrico In forma diffusa, 
per un pieno sviluppo della geoter
mia, per una estesa commercializza
zione del fotovoltaico (che consente 
la conversione diretta dell'energia 
solare In energia elettrica), dell'eoli
co, delle biomasse, ecc. 

Le tonti rinnovabili possono e deb
bono gradualmente sostituire nel 
medio termine fattuale struttura 
produttiva energetica e, nel breve 
prlodo, concorrere a soddisfare una 
eventuale domanda aggiuntiva, ga
rantendo in prospettiva l'autonomia 
strategica del Paese. 

È per l'Insieme di queste ragioni 
che si impone una più attenta rifles
sione su tutti I dati della situazione. 
È perciò necessario sospendere la co
struzione di nuove centrali nucleari 
e, in un tempo ragionevolmente bre
ve, approvare una legge sulle proce
dure per l'Impatto ambientale e con
vocare, da parte del governo, una 
conferenza energetica nazionale. 

La conferenza dovrà essere la sede 
di un confronto aperto e costruttivo 
tra 11 governo, le parti sociali diretta
mente Interessate al ciclo produttivo 
dell'energia, le rappresentanze delle 
popolazioni coinvolte nelle localizza
zioni, 1 movimenti ambientalisti e al
tre associazioni Interessate, Il movi
mento sindacale e le forze politiche, 
le istituzioni decentrate. 

BASSOLINO 

Sull'emendamento Mussi 11 Ce e la 
Cce hanno votato per divisione. I pri
mi tre capoversi sono stati accolti e 
Introducono ora il paragrafo «Ener
gia», al punto B del Documento pro
grammatico. Oli altri sono stati re
spinti. Il presentatore 11 ripropone 
per sostituire, dal quarto capoverso 
In poi, 11 testo approvato con il se
guente: 

I consumi energetici, In Italia e ne-

«11 altri Paesi Ocse, sono oggi sensl-
llmente Inferiori alle previsioni for

mulate negli anni scorsi, e tendono 
alla stazionarietà o a lievi aumenti, 
anche se è mutata la loro composi
zione, con un incremento relativo del 
consumo elettrico. 

Ciononostante nell'84 sono stati 

importati dal nostro Paese prodotti 
energetici per 35.000 miliardi, di cui 
solo un quinto è servito all'acquisto 
di combustibili per l'alimentazione 
delle centrali, tutti gli altri al consu
mo privato e Industriale. Per ridurre 
Il deficit è essenziale dunque un uso 
razionale dell'energia (risparmio 
energetico), ti ricorso necessario alle 
fonti nazionali (che sono essenzial
mente quelle rinnovabili), una diver
sificazione delle attuali fonti princi
pali per la produzione dì energia elet
trica. Oltre al petrolio, in particolare 
11 metano e ti carbone, a cut comun
que è bene fare un ricorso limitato e 
controllato, con Impianti non mas
sicci, con l'uso vincolante di tutte le 
tecnologie di salvaguardia dell'am
biente e della salute, e con una atten
ta valutazione dei siti di Insediamen
to delle centrali. 

Non razionale e necessitato appa
re, Invece — per quanto 11 Parlamen
to abbia deliberato In questo senso — 
11 ricorso al nucleare, non solo per gli 
alti rischi generalmente connessi a 
questo tipo di centrati e al controllo 
delle scorie prodotte (già presenti In 
notevole quantità nel nostro Paese 
senza che stano state predisposte 
adeguate misure di sicurezza e dun
que con gravi problemi aperti) ma 
anche perché l'Italia dovrebbe Ini
ziare un suo programma quando gli 
altri Paesi, Francia esclusa, non 
hanno completato e alcuni anzi stan
no fortemente ridimensionando U lo
ro, a cominciare dagli Usa, per le dif
ficoltà realizzative sperimentate, 
non solo tecniche ma politiche e Isti
tuzionali, e per la forte progressiva 
lievitazione del costi stessi del Kwh 
nucleare. 

I fattori da rafforzare Inoltre nella 
realizzazione della politica energeti
ca sono l'assunzione della tutela del
l'ambiente, della sicurezza degli Im
pianti e dello sviluppo equilibrato del 
territorio come 1 parametri sulla ba
se del quali definire 1 tempi e 1 modi 
di vari insediamenti e del singoli in
terventi. Da qui l'importanza anche 
della riforma degli Enti energetici, 
del coinvolgimento — nelle forme 
più opportune — degli Enti locali e 
delle Regioni nella gestione del Pia
no energetico nazionale e del varo in 
tempi brevi di provvedimenti legisla
tivi per una più moderna tutela della 
sicurezza e dell'Impatto ambientale 
degli Investimenti energetici (epiù In 
generale produttivi). 
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